
 

QUESITO N. 3 
Nel Bando di gara, al punto b.4 Commissione sui buoni pasto verso gli esercizi convenzionati, viene 
richiesto che il ribasso sul valore nominale del buono pasto non dovrà essere superiore allo sconto 
incondizionato verso gli esercenti. Tuttavia, l’entrata in vigore della nuova normativa nel settore 
merceologico di riferimento (art.26 bis della Legge n. 91 del 15 luglio 2022), apportando rilevanti e 
significative modifiche all’art. 144, co. 6, d.lgs. n. 50 del 2016, indicando che lo sconto incondizionato 
verso gli esercenti debba essere nella misura non superiore del 5,00% del valore nominale del buono 
pasto. Pertanto, si chiede di modificare gli atti di gara allineandoli alla vigente normativa. 
 
Risposta: pur ricordando che la presente procedura non è soggetta alle regole del codice degli 
appalti, si conferma che per alcuni aspetti si è volontariamente ricalcato quanto disposto dal D.Lgs. 
50/2016 e che, in relazione alla specifica normativa, per errore non si è provveduto 
all’aggiornamento. Ciò premesso si comunica che la previsione contenuta nel punto 4b del box degli 
elementi di valutazione che recita “Il ribasso sul valore nominale del buono pasto non può essere 
superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti”, dovrà essere sostituita con la seguente “lo 
sconto incondizionato verso gli esercenti non potrà essere superiore al 5 per cento del valore 
nominale del buono pasto”. 
 
 
 


